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Un futuro a tutti i luoghi 

I Preambolo 

 

(1) Noi, ministri responsabili della pianificazione del territorio, dello sviluppo 

territoriale e/o della coesione territoriale, in collaborazione con la Commissione 

europea, il Parlamento europeo, il Comitato europeo delle regioni, il Comitato 

economico e sociale europeo, il Gruppo Banca europea per gli investimenti e le 

associazioni europee e nazionali interessate, abbiamo rivisto l'Agenda 

territoriale avviata nel 2007 e aggiornata nel 2011. Esprimiamo il nostro accordo 

sull'Agenda territoriale 2030. 

(2) Incoraggiamo i nostri colleghi dei paesi vicini a prendere atto dell'Agenda 

territoriale e a unirsi a noi per metterla in pratica a livello europeo, 

transnazionale, macroregionale e transfrontaliero. Tutti sono invitati a utilizzare 

l'Agenda territoriale nei propri paesi a livello nazionale, regionale e locale, e in 

cooperazione con altri paesi. 

(3) Incoraggiamo tutti coloro che sono coinvolti nella pianificazione territoriale e 

nelle politiche di sviluppo territoriale a tutti i livelli amministrativi e di governance 

nell'UE e nei paesi vicini a mettere in pratica l'Agenda territoriale. L'Agenda 

territoriale si applica ovunque, concentrandosi sulle relazioni reciproche e sul 

benessere delle persone. 

(4) L'Agenda territoriale si ispira alle conclusioni del documento "State of the 

European Territory Report" di ESPON (2019), del documento "European 

Territorial Reference Framework" di ESPON (2019) e della "Settima relazione 

sulla coesione economica, sociale e territoriale" della Commissione europea 

(2017). Essa tiene anche conto delle recenti relazioni sulla pianificazione 

territoriale, sulla coesione e sullo sviluppo territoriali, della politica di coesione 

dell'UE e delle parti pertinenti delle politiche settoriali della Commissione 
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europea, del Comitato europeo delle regioni e del Gruppo Banca europea per 

gli investimenti.  

(5) L'Agenda territoriale tiene conto dei quadri politici e delle agende recenti, tra cui 

l'Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile e gli obiettivi di 

sviluppo sostenibile (2015), l'accordo di Parigi (2015), la Nuova agenda urbana 

delle Nazioni Unite (2016), il documento di riflessione della Commissione 

europea "Verso un'Europa sostenibile entro il 2030" (2019), la proposta per la 

futura politica di coesione dell'UE 2021-2027 (2018), l'Agenda urbana dell'UE 

(2016), la nuova Carta di Lipsia (2020), la dichiarazione di Cork 2.0 "Una vita 

migliore nelle aree rurali" (2016) e i principi dell'OCSE sulla politica urbana e la 

politica rurale (2019), nonché il Green Deal europeo, con il suo Piano di 

investimenti per un'Europa sostenibile e il meccanismo per una transizione 

giusta (2020), il piano dell'Unione europea per la ripresa (2020) e le relative 

conclusioni delle presidenze austriaca, rumena, finlandese e croata del 

Consiglio dell'UE. 

(6) L'Agenda territoriale fornisce un quadro orientato all'azione per promuovere la 

coesione territoriale in Europa. La coesione territoriale è un obiettivo dell'Unione 

europea introdotto dal trattato sull'Unione europea (articolo 3 TUE). Significa 

promuovere uno sviluppo territoriale equilibrato e armonioso tra e all'interno di 

paesi, regioni, città e comuni, nonché garantire un futuro a tutti i luoghi e a tutte 

le persone in Europa, basandosi sulla diversità dei luoghi e sulla sussidiarietà. 

Consente maggiori pari opportunità, compreso l'accesso ai servizi pubblici per 

le persone e le imprese, ovunque si trovino. Su scala urbana questi aspetti 

sono affrontati nella nuova Carta di Lipsia. La coesione territoriale rafforza la 

solidarietà per promuovere la convergenza e ridurre le disparità tra i luoghi più 

ricchi e quelli con prospettive meno prospere o che stentano a decollare. Aiuta 

tutti i luoghi a ottenere i migliori risultati sfruttando le proprie risorse attraverso 

investimenti basati sul territorio. In questo modo si arreca beneficio all'Europa 

nel suo insieme e ad ogni singolo paese.  

(7) L'Agenda territoriale sottolinea l'importanza della pianificazione strategica del 

territorio e fornisce orientamenti in proposito, oltre a invitare a rafforzare la 

dimensione territoriale delle politiche settoriali a tutti i livelli di governance. 
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Cerca di promuovere un futuro inclusivo e sostenibile per ciascun luogo e di 

contribuire a raggiungere gli obiettivi di sviluppo sostenibile in Europa.  

(8) È essenziale limitare le disparità che impediscono all'Europa, ai paesi, ai 

comuni e alle regioni di essere artefici del proprio successo. Questo obiettivo 

può essere raggiunto solo prestando maggiore attenzione alla diversità dei 

luoghi in Europa, unitamente al loro potenziale di sviluppo e alle loro criticità. 

(9) Durante il riesame dell'Agenda territoriale la pandemia di COVID-19 ha 

cambiato l'elaborazione delle politiche e le prospettive di sviluppo futuro. Poiché 

le implicazioni e le risposte politiche variano da un territorio all'altro a causa 

delle diverse condizioni, la pandemia mette in evidenza l'importanza dei territori 

e la loro stretta interdipendenza. La coesione territoriale dovrebbe svolgere un 

ruolo importante nel processo di ripresa. Le politiche di sviluppo territoriale e la 

cooperazione su obiettivi comuni sono essenziali per potenziare la resilienza di 

comuni, regioni e paesi, rafforzando anche i loro processi di ripresa.  

(10) In linea con il trattato sul funzionamento dell'Unione europea (articoli 174, 175 

e 349 TFUE), tutte le politiche e azioni dell'Unione dovrebbero concorrere alla 

coesione economica, sociale e territoriale. Lavorare per una coesione 

territoriale sostenibile e limitare le disparità tra persone e luoghi richiedono un 

impegno comune. Per questo le politiche settoriali, le autorità municipali, 

regionali, nazionali, dell'UE e altre, così come vari gruppi della società, devono 

unirsi. Devono cooperare per bilanciare inclusività, sostenibilità, competitività e 

resilienza attraverso uno sviluppo territoriale integrato partecipativo e 

innovativo. 

(11) Per assicurare uno sviluppo inclusivo e sostenibile i governi regionali e locali 

potrebbero aver bisogno di un sostegno esterno. Tale sostegno può provenire 

dalla politica di coesione dell'UE e dalla politica di sviluppo rurale all'interno 

della politica agricola comune, con obiettivi e investimenti in tutte le regioni. 

Questo è particolarmente importante per i territori con prospettive future meno 

prospere, per quelli in affanno e per i territori che soffrono di gravi e permanenti 

svantaggi naturali o demografici. 
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(12) Il Green Deal europeo con il suo piano di investimenti per un'Europa sostenibile 

e il meccanismo per la transizione giusta, nonché le politiche settoriali dell'UE 

correlate e il lavoro sulla visione a lungo termine per le aree rurali, offrono 

l'opportunità di promuovere sinergie tra l'Agenda territoriale e le strategie e 

politiche generali dell'UE. Nell'ottica di contrastare gli effetti della transizione 

energetica che si manifestano in modo non uniforme in diversi luoghi, di ridurre 

le emissioni di gas a effetto serra e l'impatto dei cambiamenti climatici e 

affrontare altre sfide ambientali, il Green Deal collega gli obiettivi verdi e quelli 

della transizione giusta. Lo scopo è quello di trasformare le sfide climatiche e 

ambientali in opportunità per ciascun luogo e di rendere la transizione giusta e 

inclusiva per tutti. In questo modo il Green Deal europeo è un'occasione per 

promuovere sinergie tra l'Agenda territoriale e le strategie e politiche generali 

dell'UE. È in linea con l'idea di coesione territoriale e con l'approccio basato sul 

territorio, traendo spunto dal diverso potenziale di ciascun luogo e migliorando 

l'equilibrio territoriale complessivo in Europa.  

(13) Chiediamo a coloro che sono coinvolti nello sviluppo territoriale e nella 

pianificazione strategica del territorio a tutti i livelli di fare proprie le priorità 

dell'Agenda territoriale. Invitiamo inoltre i responsabili dell'elaborazione e 

dell'attuazione delle politiche settoriali ─ a tutti i livelli di governo ─ a prendere 

in considerazione queste priorità. La coerenza tra tutte le politiche dell'UE, 

nazionali e subnazionali è importante per la coesione territoriale. La maggior 

parte delle politiche produce effetti significativi sul territorio e influenza le 

opportunità di sviluppo territoriale in modi diversi. Un approccio coordinato e 

basato sul territorio può migliorare significativamente la coerenza e l'efficacia 

delle politiche e ridurre gli effetti negativi di politiche conflittuali.  

(14) Chiediamo ai decisori e alle autorità degli Stati membri, delle regioni, delle aree 

metropolitane, delle città, dei comuni, delle aree rurali e di altri luoghi di 

concorrere a un futuro inclusivo e sostenibile per ciascun luogo e tutte le 

persone. Luoghi con potenzialità o criticità comuni possono collaborare per 

trovare soluzioni comuni. I luoghi con un potenziale complementare possono 

scoprire insieme quali sono i loro vantaggi comparativi per creare ulteriore 

potenziale di sviluppo. Dobbiamo agevolare la loro possibilità di sviluppare 

risposte politiche più efficaci attraverso una più stretta cooperazione. 
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(15) L'approccioall'elaborazione delle politiche basato sul territorio contribuisce alla 

coesione territoriale. Esso si fonda sul coordinamento orizzontale e verticale, 

sull'elaborazione di politiche basate su dati concreti e sullo sviluppo territoriale 

integrato. Affronta diversi livelli di governance (approccio di governance 

multilivello) contribuendo alla sussidiarietà. Assicura la cooperazione e il 

coordinamento tra cittadini, società civile, imprese, istituti scientifici e di ricerca 

e centri di conoscenza. In definitiva, mira a liberare il potenziale unico del 

territorio legato al capitale territoriale, alla conoscenza e alle risorse territoriali, 

riconoscendo al tempo stesso la necessità di soluzioni su misura in diversi tipi 

di territori. Lo sviluppo e l'attuazione di strategie europee, nazionali, regionali e 

locali con un approccio basato sul territorio concorrerà allo sviluppo durevole e 

alla competitività dei luoghi.  

(16) L'Agenda territoriale e la nuova Carta di Lipsia condividono i principi comuni 

dell'approccio basato sul territorio, del coordinamento delle politiche e dei 

quadri politici efficaci a più livelli. L'Agenda territoriale sostiene questi principi 

come principi generali per tutti i luoghi e i settori strategici. La nuova Carta di 

Lipsia fornisce una guida per applicarli nelle città, nelle aree urbane, nelle loro 

regioni funzionali e nelle aree periurbane. Sosteniamo quindi una cooperazione 

rafforzata tra e attraverso i livelli territoriali, compresi i partenariati urbano-rurali. 

(17) Come stabilito nella nuova Carta di Lipsia, i principi del buon governo urbano e 

della progettazione di qualità assicurano luoghi attraenti, inclusivi, durevoli e 

adattabili, il che aiuta a renderli più piacevoli e attraenti per lavorare, vivere e 

divertirsi. È essenziale che le autorità pubbliche pianifichino in modo proattivo 

una progettazione di alta qualità e inclusiva nel considerare lo sviluppo nelle 

nostre città e nei nostri paesi e villaggi. 

(18) Facciamo appello alle comunità e alla società civile di tutta Europa affinché 

collaborino per superare le crescenti disparità di sviluppo tra le persone e tra i 

luoghi. Costruire ponti tra persone con diversi redditi, contesti educativi, culture, 

tradizioni e religioni è fondamentale per tenere insieme l'Europa. Dobbiamo 

agevolare la cooperazione e aumentare la solidarietà all'interno della società 

civile per ridurre la segregazione e promuovere l'inclusione sociale, nonché 

sfruttare la diversità come una risorsa per il benessere di tutti. 
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(19) La diversità dei luoghi in Europa è un potenziale sottoutilizzato. La formulazione 

di politiche basate sul territorio può contribuire a liberare il potenziale non 

sfruttato. Unire gli sforzi attraverso politiche settoriali, livelli di governance, 

luoghi e gruppi sociali è essenziale per un'Europa inclusiva e sostenibile che 

offra prospettive future per tutte le persone e per tutti i luoghi, protegga i mezzi 

di sussistenza comuni e dia forma alle transizioni.   
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II Perché dobbiamo agire 

 

(20) Studi recenti, compresi quelli di ESPON, della Commissione europea, del 

Comitato europeo delle regioni, della Banca Europea per gli investimenti, della 

Banca mondiale e di altri soggetti internazionali, nazionali e regionali, 

evidenziano che l'Europa deve affrontare importanti sfide economiche, sociali e 

ambientali, ma ha anche un grande potenziale per migliorare le condizioni di 

vita in tutti i luoghi e per tutte le persone. Ciò richiede risposte politiche con una 

forte dimensione territoriale e approcci coordinati che riconoscano e sfruttino la 

diversità e le specificità dei luoghi.  

(21) L'Europa ha molti tipi diversi di luoghi, come capitali con il rango di regioni, aree 

metropolitane, città piccole e medie, aree periurbane, zone rurali, periferie 

interne, regioni periferiche, zone più settentrionali, zone scarsamente popolate, 

isole, zone costiere, zone montane, regioni ultraperiferiche, regioni 

transfrontaliere, macroregioni, zone in declino demografico e zone in 

trasformazione economica e transizione industriale. Tutte hanno potenziali e 

problemi di sviluppo molto diversi. A tutti i livelli, da quello sub-locale a quello 

paneuropeo, emergono crescenti disparità economiche e sociali tra luoghi e tra 

persone, oltre a rischi e pressioni ambientali. Le cause sono da attribuire alle 

economie di scala, all'accesso diseguale ai mercati e al lavoro qualificato, 

nonché alle disparità nella qualità della governance e dei servizi pubblici. Inoltre 

i collegamenti e i flussi tra i luoghi, specialmente lungo i corridoi, incidono sulle 

possibilità di realizzare il potenziale o di rispondere alle sfide.  

Qualità del governo e della governance   

 

(22) La qualità dei processi di governo e di governance è un importante principio 

trasversale per lo sviluppo locale, regionale, nazionale ed europeo. È 

importante per il benessere della società ed è una condizione preliminare per 

un aumento sostenibile e durevole del tenore di vita, degli investimenti, della 
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fiducia sociale e della legittimità politica. Lo sviluppo e l'implementazione di 

strategie e investimenti integrati basati sul territorio richiedono la cooperazione 

tra le politiche settoriali e tra i livelli di governo e di governance, e allo stesso 

tempo anche il coinvolgimento delle comunità locali. Lo sviluppo continuo delle 

capacità a tutti i livelli è particolarmente importante per migliorare l'attuazione 

partecipativa delle strategie. 

(23) Come evidenziato nella settima relazione sulla coesione, la qualità del governo 

e della governance a tutti i livelli varia da un paese all'altro in Europa. Le 

differenze più evidenti si manifestano tra paesi, con variazioni anche all'interno 

di ciascun paese. La scarsa qualità del governo e della governance rischia di 

diminuire l'utilità marginale e il rendimento degli investimenti in infrastrutture, 

capitale umano e tecnologia sul territorio.  

Persone e luoghi sono sempre più diversi 

Squilibri e disparità crescenti 

(24) Il cambiamento della geografia sociale ed economica dell'Europa è 

accompagnato da disparità crescenti che colpiscono le persone e i luoghi. 

Alcuni gruppi e comunità sociali percepiscono gli obiettivi e le prospettive 

europee e nazionali come indifferenti alle loro preoccupazioni e prospettive. È 

quanto emerge dal dibattito sulla "geografia dello scontento". Le crescenti 

disparità sociali ed economiche in Europa hanno infatti una dimensione 

territoriale come la segregazione all'interno delle città, delle zone rurali o delle 

regioni, all'interno delle regioni o dei paesi e all'interno dell'Europa. L'aumento 

delle disuguaglianze e delle disparità porta a una notevole diversità di 

prospettive future. L'Agenda territoriale mette in evidenza queste sfide e le 

porta all'attenzione dei responsabili politici.  

(25) Occorre agire nei campi che seguono. 

(26) Qualità della vita: l'obiettivo di fondo di tutte le politiche pubbliche dovrebbe 

essere quello di aumentare il benessere e la qualità della vita dei cittadini, che 

vanno oltre le prestazioni economiche, il tenore di vita e gli aspetti puramente 

materiali per includere l'accesso a servizi pubblici di qualità, la libertà di 
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movimento e un'architettura e ambienti costruiti sani, resistenti e di alta qualità. 

Essi hanno anche una dimensione territoriale che si estende dalle disparità tra 

quartieri, come l'esclusione sociale e la povertà urbana, alle disparità tra regioni 

e paesi.  

(27) Servizi di interesse generale: l'accessibilità, la prossimità, l'economicità e la 

qualità dei servizi pubblici sono importanti per la qualità della vita e lo sviluppo 

delle imprese. Le esigenze di maggiore efficacia in termini di costi e di una 

gestione pubblica efficiente possono determinare il ritiro o il raggruppamento 

dei servizi in certe località. Allo stesso tempo, aumentano le aspettative di 

disponibilità e qualità. Le differenze di accesso ai servizi di interesse generale 

rischiano di spingere i fornitori di servizi, le imprese e le attività sociali a 

trasferirsi in zone dotate di migliore accesso nel medio e lungo periodo. Le 

nuove tecnologie per i servizi online possono ridurre la sensibilità delle zone 

periferiche a queste pressioni nel senso della delocalizzazione. Parallelamente, 

si aggravano i problemi di accesso all'alloggio a prezzi accessibili in alcune 

zone, specialmente dove gli alloggi di breve durata e i servizi turistici riducono 

significativamente la dotazione di abitazioni, contribuendo alla deprivazione 

abitativa, alla gentrificazione e all'esclusione sociale. 

(28) Squilibri demografici e sociali: l'invecchiamento, la migrazione interna e 

intraeuropea, compreso lo spopolamento, mettono alla prova i sistemi di welfare 

europei e lo sviluppo locale e regionale. Queste dinamiche demografiche hanno 

gravi implicazioni sociali, tra cui l'aumento dell'esclusione sociale e delle 

disparità, nonché problemi per l'erogazione di servizi pubblici, il mercato del 

lavoro e l'alloggio. L'invecchiamento e la migrazione segnalano un'ulteriore 

concentrazione della popolazione nelle aree urbane, unitamente allo 

spopolamento delle zone rurali e periferiche. Questo fenomeno riguarda 

soprattutto le zone isolate, che non hanno accesso ai servizi pubblici e alle 

opportunità economiche e sociali. I flussi migratori dai paesi terzi, compresa 

l'emigrazione di parte della popolazione giovane e di talento e l'immigrazione di 

rifugiati, possono esacerbare questi problemi.  

(29) La digitalizzazione e la 4ª rivoluzione industriale: la digitalizzazione e le 

tecnologie di rottura plasmeranno lo sviluppo economico e sociale in Europa. La 
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4ª rivoluzione industriale porterà alla fusione delle tecnologie e le linee di 

demarcazione tra sistemi fisici, digitali e biologici diventeranno più sfumate, 

trasformando il mercato del lavoro in modo significativo. La concentrazione 

economica e le nuove soluzioni tecniche diffuse rapidamente in tutto il mondo 

creano sempre più economie fondate sul principio che "chi vince prende tutto". 

In questo modo le regioni e gli agglomerati urbani in transizione economica 

acquistano ancora più importanza. Le autorità pubbliche e i decisori devono 

innovare costantemente e interagire con i portatori d'interessi dialogando con 

loro, per prepararsi alle transizioni e dar forma alle politiche in modo efficace. A 

tal fine occorre anche prendere in considerazione la protezione dei dati e i diritti 

alla privacy, la digitalizzazione dell'amministrazione pubblica e la 

trasformazione digitale europea. I divari esistenti nell'istruzione, nelle 

competenze digitali e nell'accesso alla banda larga costituiscono fattori 

importanti che concorrono all'aumento delle disparità territoriali. Gli anziani e le 

persone che vivono in zone rurali isolate (ad esempio, in zone montane o sulle 

isole) sono spesso a rischio di essere esclusi dai processi di trasformazione 

digitale.  

(30) Occupazione e sviluppo economico: le economie locali e regionali in Europa 

sono altamente interconnesse e interdipendenti attraverso complesse catene di 

valore. Sulle prospettive economiche e occupazionali incidono le condizioni di 

sviluppo locale al di là dell'influenza dei decisori locali, regionali, nazionali ed 

europei. Alcuni luoghi tendono ad avere migliori prestazioni economiche e 

opportunità di occupazione, ad esempio grazie a livelli più elevati di 

competitività, capacità finanziaria e di investimento, condizioni attraenti per gli 

investimenti, contesti imprenditoriali favorevoli, infrastrutture regionali 

sviluppate, sistemi di innovazione regionali efficaci, livelli più elevati di attività di 

ricerca, sviluppo e innovazione, accesso a una buona istruzione, forza lavoro 

qualificata, nonché buoni ambienti imprenditoriali e naturali. Tutto ciò rafforza la 

posizione relativa dei luoghi più ricchi e perpetua ulteriormente le disparità e gli 

squilibri. Un altro aspetto importante è costituito dalla crescita urbana e dallo 

sviluppo policentrico. 

(31) Interdipendenze tra luoghi: sebbene alcuni luoghi in Europa siano sempre più 

divergenti gli uni dagli altri, si evidenziano anche crescenti interdipendenze. 
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Queste esternalità positive e negative significano che gli sviluppi in un luogo 

incidono sul potenziale in un altro, per cui i cambiamenti che avvengono in una 

parte dell'Europa possono riguardare anche altre parti del continente. Tali 

interdipendenze sono più visibili nella concentrazione delle economie e nelle 

crescenti disparità tra zone fiorenti (spesso metropolitane) e zone in declino 

(spesso rurali). Sono visibili nella persistente separazione tra il centro e la 

periferia in Europa e a livello nazionale. Le frontiere interne, e soprattutto quelle 

esterne, dell'UE, che presentano disparità e differenze nei sistemi giuridici, 

sociali e politici, influenzano lo sviluppo locale e regionale. Gli ostacoli 

all'integrazione tra luoghi possono causare problemi di sottoutilizzazione delle 

risorse umane, culturali, economiche ed ecologiche nelle regioni di confine, che 

ne aggravano la posizione periferica e l'esclusione sociale. 

(32) Integrazione globale: l'Europa è fortemente interconnessa nell'economia 

globale. Lo sviluppo locale e regionale in Europa è influenzato da strategie 

globali e sviluppi geopolitici e socio-economici ─ comprese le dinamiche in 

Eurasia e nel Mediterraneo ─ che vanno al di là dell'influenza dei decisori locali 

e regionali. Molti cittadini e imprese in Europa partecipano a reti sociali ed 

economiche mondiali. Lo sviluppo delle regioni europee, delle aree 

metropolitane e delle città è quindi legato ad altri luoghi e ai flussi di beni, 

servizi, investimenti, persone e idee nel mondo. In poche parole, gli sviluppi 

esogeni influenzano le prospettive di sviluppo dei luoghi in Europa. Né il 

potenziale né le vulnerabilità legati agli sviluppi globali sono equamente 

distribuiti in Europa. Inoltre la pandemia di COVID-19 ha esposto la fragilità 

delle catene di approvvigionamento mondiali e la mancanza di resilienza in 

diversi settori economici e territori. 

Sviluppo sostenibile e cambiamenti climatici  

Pressioni crescenti sull'ambiente 

(33) Le sfide globali dello sviluppo sostenibile sono molto importanti per lo sviluppo 

locale e regionale e per le condizioni di vita in Europa. Questo riguarda 

soprattutto i cambiamenti climatici, il degrado ambientale e la transizione verso 

un'economia climaticamente neutra. La crescente urgenza di affrontare i 
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cambiamenti climatici, la resilienza e la transizione verso uno sviluppo più 

sostenibile è posta in evidenza nei dibattiti politici e sociali, come sottolineato 

dagli "obiettivi di sviluppo sostenibile" delle Nazioni Unite. Queste 

preoccupazioni sono strategicamente tradotte in un'agenda dell'UE attraverso il 

Green Deal europeo e le relazioni per paese del semestre europeo. La 

transizione verso lo sviluppo sostenibile presenta un potenziale e sfide diversi 

per le diverse zone rurali, città e regioni.  

(34) Occorre agire nei campi che seguono. 

(35) Cambiamenti climatici: gli effetti dei cambiamenti climatici variano 

considerevolmente nelle regioni geografiche europee con diversi gradi di 

vulnerabilità. L'aumento dei rischi di innalzamento del livello del mare, ondate di 

calore, incendi boschivi, siccità, desertificazione, altro degrado della terra e del 

suolo, inondazioni e altri rischi naturali e misti (naturali e tecnici) richiedono 

risposte basate sul territorio, cooperazione e politiche coordinate. Le azioni 

finalizzate all'adattamento ai cambiamenti climatici e alla mitigazione dei loro 

effetti possono anche essere foriere di nuove opportunità di sviluppo per i luoghi 

in campi quali l'agricoltura, la bioeconomia, le economie verdi, blu e circolari, e 

la produzione di energia rinnovabile. Gli effetti dei cambiamenti climatici e le 

azioni di attenuazione e adattamento dipendono dal contesto territoriale e 

richiedono risposte su misura a tutti i livelli.  

(36) Perdita di biodiversità e consumo del suolo: la rapida perdita di biodiversità 

causata dall'uomo rappresenta gravi rischi per gli ecosistemi e le condizioni di 

vita a lungo termine. Incide sui mezzi di sussistenza, sulla qualità della vita e 

sulle economie locali. L'aumento dell'occupazione e dell'uso della terra e delle 

coste, l'impermeabilizzazione del suolo e l'espansione urbana incontrollata 

riducono gli spazi aperti, la biodiversità e il suolo fertile, contribuendo anche alla 

formazione di isole di calore urbano i cui effetti si ripercuotono sul 

funzionamento degli ecosistemi. Al tempo stesso, i siti abbandonati, in stato di 

degrado e sottoutilizzati offrono l'opportunità per un cambiamento di uso del 

suolo. 

(37) Qualità dell'aria, del suolo e dell'acqua: un elemento essenziale per il 

benessere umano. L'inquinamento dell'aria, il rumore e la contaminazione del 
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suolo e dei corpi idrici sotterranei e superficiali causano gravi problemi di salute 

che possono essere correlati alla disuguaglianza sociale. Vi sono disparità 

nell'accesso all'aria, all'acqua e al suolo puliti non soltanto tra paesi e regioni, 

ma anche tra aree urbane e rurali, nonché all'interno di città grandi e piccole e 

di aree metropolitane. 

(38) Energia sicura, accessibile e sostenibile: occorre garantire ai cittadini e alle 

imprese in Europa l'accesso a forniture energetiche sostenibili, sicure ed 

economiche. Questo aspetto è importante per lo sviluppo locale e regionale. 

Importazioni massicce da paesi terzi vulnerabili all'instabilità economica o 

politica accrescono i problemi di sicurezza energetica. La volatilità dei prezzi 

dell'energia e l'aumento delle emissioni evidenziano la necessità di soluzioni 

sostenibili e resilienti quali le energie rinnovabili, attività economiche più verdi e 

decarbonizzate e altre misure che aumentino l'efficienza energetica e riducano 

il consumo di energia. Le infrastrutture energetiche insufficienti e la dipendenza 

dalle reti esistenti impongono una produzione e un approvvigionamento 

energetico diversificato, nonché lo sviluppo e l'integrazione del mercato 

dell'energia.  

(39) Transizione giusta: per raggiungere un'economia climaticamente neutra entro 

il 2050 occorrono azioni di decarbonizzazione in tutta Europa. I costi economici, 

ambientali e sociali di questa transizione sono particolarmente elevati per i 

territori e le popolazioni che dipendono maggiormente dai combustibili fossili e 

dalle industrie che emettono ingenti quantitativi di gas a effetto serra. L'obiettivo 

della transizione giusta è assicurare che il percorso verso un'economia 

climaticamente neutra avvenga in modo equo, senza lasciare indietro nessuno 

e nessun luogo, e offra una qualità di vita elevata per tutti. Per i territori colpiti 

negativamente dal processo di transizione occorrono investimenti che 

consentano alle regioni e alle persone di far fronte agli effetti sociali, economici 

e ambientali della transizione verso un'economia climaticamente neutra entro il 

2050. 

(40) Catene di valore circolari: l'economia circolare è un obiettivo importante per 

un'economia neutra climaticamente/in termini di emissioni di carbonio, che 

tende a chiudere i cicli dei materiali e dell'energia attraverso una progettazione 
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duratura, la manutenzione, la riparazione, il riutilizzo, la rigenerazione, la 

riqualificazione e il riciclaggio. I processi di simbiosi industriale nelle catene di 

valore regionali sono importanti. La transizione delle economie europee verso 

un modello circolare basato sul territorio e neutro climaticamente/in termini di 

emissioni di carbonio ha una dimensione territoriale e può rafforzare le regioni 

funzionali. La prosperità economica dei luoghi dipende dalla competitività e 

dalla creatività delle loro imprese e start-up, nonché dal patrimonio, dalle 

caratteristiche e dalle tradizioni locali, dal capitale culturale, sociale e umano e 

dalle capacità di innovazione. In generale, le aree urbane sono maggiormente 

in grado di cogliere le tendenze correlate rispetto alle zone scarsamente 

popolate e alle periferie interne che spesso mancano di massa critica. Le 

piccole e grandi città, così come i luoghi in cui l'artigianato è un'attività molto 

sviluppata, potrebbero comunque beneficiare di un'economia circolare in termini 

di attività di riparazione, riutilizzo e condivisione a livello locale e regionale.  

(41) Natura, paesaggio e patrimonio culturale: il patrimonio naturale e culturale è 

costituito da risorse di sviluppo locale e regionale che offrono opportunità 

uniche di sviluppo e ambienti di vita di alta qualità. L'uso sostenibile ed efficace 

delle risorse dovrebbe recare beneficio alle comunità locali e promuovere 

opportunità per le imprese autoctone. Il loro sfruttamento eccessivo tuttavia può 

mettere in scacco un'economia locale o regionale. L'urbanizzazione, 

l'agricoltura e la pesca intensive, la produzione di energia, l'estrazione 

mineraria, le attività industriali, i trasporti e altri sviluppi infrastrutturali, 

soprattutto se non coordinati, possono essere causa di gravi problemi. Uno 

sfruttamento più intenso e non coordinato dello spazio marittimo e delle risorse 

marine può avere effetti negativi sullo sviluppo sostenibile, mentre i 

cambiamenti nell'uso del suolo e del mare, l'urbanizzazione e il turismo di 

massa minacciano i beni culturali e i paesaggi e possono frammentare gli 

habitat naturali e i corridoi ecologici. 
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Occorre agire 

 

(42) In Europa le crescenti disparità tra i luoghi e tra le persone e le forme di 

sviluppo insostenibili hanno raggiunto un livello critico. Occorre una maggiore 

azione concertata a tutti i livelli geografici e di governance per garantire 

prospettive future positive per tutte le persone, le comunità e i luoghi in Europa. 

È il momento di comprendere meglio e di far fronte adeguatamente agli effetti 

territoriali delle politiche settoriali. Cerchiamo di contribuire allo sviluppo 

sostenibile e alla coesione del nostro continente dando attuazione alle priorità 

territoriali per l'Europa illustrate di seguito.   
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III Priorità territoriali per l'Europa 

 

(43) Per garantire un futuro sostenibile per ciascun luogo e tutte le persone in 

Europa occorrono azioni basate su: 

 una comprensione comune del fatto che le esigenze di sviluppo e gli effetti 

degli sviluppi futuri differiscono da un luogo all'altro in Europa; tale 

comprensione può essere approfondita attraverso lo scambio di 

conoscenze ed esperienze acquisite con soluzioni specifiche e i relativi 

regimi di sostegno; e 

 la cooperazione e il coordinamento tra luoghi, livelli di governo, settori 

strategici e gruppi sociali per affrontare questioni complesse e sfruttare 

diversi potenziali, anche attraverso la politica di coesione dell'UE, la 

politica di sviluppo rurale, Interreg, o altri strumenti che promuovono lo 

sviluppo integrato territoriale o locale.   

(44) Definiamo quindi due obiettivi generali: un'Europa giusta e un'Europa verde, 

che hanno sei priorità per lo sviluppo del territorio europeo nel suo insieme, 

unitamente a tutti i suoi luoghi. 

 

UN'EUROPA GIUSTA 

che offra prospettive future per tutti i luoghi e tutte le persone 

(45) Le priorità per un'Europa giusta sottolineano la dimensione territoriale e i 

contributi della pianificazione territoriale alle priorità strategiche generali. Tali 

priorità includono la coesione economica, sociale e territoriale, il pilastro 

europeo dei diritti sociali, un'Europa più vicina ai cittadini, uno sviluppo più 

inclusivo, sostenibile e integrato dei luoghi, una transizione giusta e 

l'integrazione territoriale in Europa.   

http://territorialagenda.eu/


 

 

18 territorialagenda.eu  

UN'EUROPA EQUILIBRATA 

Uno sviluppo territoriale più equilibrato che sfrutti la diversità dell'Europa 

(46) La diversità territoriale dell'Europa offre un notevole potenziale di sviluppo e 

può contribuire a uno sviluppo territoriale più equilibrato che contrasti 

l'eccessiva concentrazione, rafforzi i poli di crescita secondaria e riduca le 

disuguaglianze tra le persone e tra i luoghi. La cooperazione in reti policentriche 

di città, aree metropolitane e regioni concorre a diffondere il potenziale di 

sviluppo in modo ottimale. Ci attiveremo pertanto per incoraggiare i quartieri, le 

comunità, i comuni, le contee, le regioni e gli Stati membri a cooperare per 

offrire risposte alle sfide sociali globali e migliorare le condizioni di lavoro, di vita 

e imprenditoriali in tutti i luoghi, nonché rafforzare la prosperità socioeconomica, 

la capacità di innovazione, le posizioni nelle catene del valore globali e la 

competitività globale in tutta Europa.  

(47) La polarizzazione tra il centro dell'Europa e la sua periferia, le capitali, le aree 

metropolitane, le città grandi e piccole, le zone rurali e le zone con specificità 

geografiche e demografiche compromette uno sviluppo territoriale equilibrato. 

Soprattutto le città di piccole e medie dimensioni hanno un potenziale 

sottoutilizzato che potrebbe attutire la polarizzazione. Esse svolgono un ruolo 

essenziale per lo sviluppo economico regionale e il benessere sociale, 

soprattutto grazie alla loro accessibilità a livello nazionale e internazionale e a 

un adeguato accesso ai servizi a livello locale e regionale. Le reti policentriche 

possono anche contribuire a un trasporto più sostenibile. Invitiamo i 

responsabili politici a tutti i livelli a promuovere modelli di sviluppo policentrici 

che offrano un ruolo a ciascun luogo. 

(48) L'Europa comprende diversi tipi di territori: zone costiere, isole, zone montuose, 

periferie interne, pianure, valli fluviali e bacini lacustri. Tutti presentano problemi 

e potenzialità di sviluppo unici, sebbene la lontananza e le caratteristiche 

distinte delle regioni ultraperiferiche fanno sì che queste debbano far fronte a 

problemi di sviluppo particolari. Interverremo per incoraggiare i decisori a tutti i 

livelli di governance a liberare il potenziale unico dei territori con geografie 

specifiche e ad affrontare adeguatamente le limitazioni di tali zone attraverso 

approcci integrati e cooperativi.   
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REGIONI FUNZIONALI  

Sviluppo locale e regionale convergente, meno disuguaglianze tra i luoghi 

(49) Le città di tutte le dimensioni sono motori di sviluppo economico e sociale e 

luoghi attraenti in cui vivere, lavorare, fare turismo e investire. La cooperazione 

e il lavoro di rete all'interno e tra le città, grandi e piccole, e le loro aree 

circostanti nella stessa regione funzionale creano prospettive di sviluppo per 

ciascun luogo, tenendo conto della necessità di promuovere i collegamenti 

urbano-rurali. Tali regioni funzionali spesso annullano le delimitazioni 

amministrative esistenti. Si differenziano per il carattere funzionale e 

l'interconnessione, sono altamente dinamiche e possono spostarsi nel tempo. I 

decisori delle città che guardano oltre i loro confini amministrativi per cooperare 

con le aree circostanti possono contribuire a trasformare i propri luoghi in motori 

della crescita intraregionale, a vantaggio ─ piuttosto che a spese ─ delle loro 

comunità circostanti e delle zone rurali. Insieme, le città, i paesi e le loro aree 

circostanti possono assicurare un ambiente di vita sano e accessibile, evitando 

l'ulteriore espansione urbana incontrollata e riducendo l'occupazione di terreno. 

Ricercheremo il dialogo con i decisori nelle città di tutte le dimensioni per 

adottare un approccio integrato di governance multilivello, coinvolgendo 

persone a diversi livelli di governance, in particolare quelli locali e regionali, 

nonché diversi settori strategici e gruppi sociali. 

(50) L'Europa è caratterizzata da una diversità di aree urbane, periurbane, zone 

rurali, periferiche e scarsamente popolate. Alcune di queste soffrono di 

segregazione o sono colpite da un grave spopolamento. Il loro sviluppo è 

strettamente legato alle caratteristiche locali uniche e ai rapporti con altri luoghi, 

all'accessibilità e all'accesso ai servizi pubblici, alle opportunità di istruzione e 

alle connessioni Internet, alla diversificazione delle attività economiche e 

all'imprenditorialità, nonché alle loro funzioni ecologiche e ai servizi 

ecosistemici. Su scala urbana questi aspetti sono affrontati nella nuova Carta di 

Lipsia. Agiremo di concerto con i decisori locali e regionali per rafforzare la 

cooperazione sulle strategie a lungo termine basate sul territorio per queste 

aree e per affrontare la questione dei collegamenti funzionali sostenibili tra aree 

vicine, anche attraverso la pianificazione territoriale e gli strumenti della politica 
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di coesione dell'UE, la politica di sviluppo rurale e le politiche dell'UE come gli 

investimenti territoriali integrati (ITI), lo sviluppo locale di tipo partecipativo 

(CLLD/LEADER) o qualsiasi altro strumento che promuova lo sviluppo integrato 

territoriale o locale. Questi strumenti possono essere già presenti nel territorio. 

INTEGRAZIONE OLTRE LE FRONTIERE 

Vivere e lavorare più facilmente oltre i confini nazionali 

(51) La cooperazione territoriale e marittima tra luoghi di diversi paesi aiuta a 

sfruttare meglio il potenziale di sviluppo e ad affrontare le sfide comuni. Unendo 

le forze oltre i confini, anche mediante i programmi e i progetti Interreg, è 

possibile creare una massa critica per lo sviluppo e promuovere sinergie 

riducendo, al tempo stesso, la frammentazione economica, sociale e 

ambientale e le esternalità negative. I settori interessati comprendono gli 

ecosistemi, il patrimonio naturale e culturale, i mercati del lavoro, la fornitura di 

servizi pubblici e le reti di città divise da confini interni, esterni, terrestri o 

marittimi. Interverremo per integrare la cooperazione stabile transfrontaliera, 

transnazionale e interregionale nelle strategie di sviluppo macroregionali, 

nazionali, regionali e locali. Tra gli esempi di approcci stabili che agevolano la 

cooperazione tra aree amministrative al di là dei singoli progetti si possono 

menzionare la cooperazione strategica Interreg, l'iniziativa sulle comunità della 

conoscenza e dell'innovazione dell'Istituto europeo di innovazione e tecnologia 

(iniziative KIC dell'EIT), le piattaforme della strategia di specializzazione 

intelligente (S3), i consorzi delle catene di valore strategiche dell'UE, la 

cooperazione Orizzonte Europa, i gruppi europei di cooperazione territoriale 

(GECT), i programmi principali della politica di coesione dell'UE, le strategie 

macroregionali, la cooperazione intermetropolitana, la governance delle regioni 

funzionali, la pianificazione transfrontaliera e gli accordi giuridici transfrontalieri. 

Sosteniamo anche l'elaborazione di nuovi documenti strategici, ove necessario, 

e la promozione della partecipazione allo sviluppo, con il coinvolgimento dei 

cittadini oltre i confini. 

(52) Rimangono molti ostacoli giuridici e amministrativi all'approfondimento della 

cooperazione al di là delle frontiere. Intensificheremo il dialogo con i 
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responsabili politici a tutti i livelli di governance per coordinare le politiche 

settoriali nazionali tra i paesi e ridurre gli attuali ostacoli alla cooperazione. 

 

UN'EUROPA VERDE 

che protegge i mezzi di sussistenza comuni e dà forma alla transizione sociale 

(53) Le priorità dell'Europa verde evidenziano la dimensione territoriale e i contributi 

della pianificazione territoriale alle priorità politiche generali come ad esempio 

gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, la Convenzione sulla 

diversità biologica, il Green Deal europeo, l'accordo di Parigi, la strategia 

dell'UE sulla biodiversità per il 2030, la Convenzione europea sul paesaggio e 

la strategia forestale dell'UE. Altre priorità rilevanti riguardano Un'Europa pronta 

per l'era digitale, la mobilità sostenibile e una rete di trasporto europea 

completamente integrata, la transizione verso un'economia circolare in Europa 

e l'applicazione di un approccio ecosistemico. 

UN AMBIENTE SANO 

Migliori mezzi di sussistenza ecologici, città e regioni neutre climaticamente e 

resilienti 

(54) Gli ecosistemi, tra cui quelli agricoli, forestali, di prateria, d'acqua dolce e 

marini, sono fondamentali per l'esistenza umana e importanti per uno sviluppo 

sostenibile nel lungo periodo. È responsabilità comune assicurare che siano 

accessibili in modo sostenibile al grande pubblico, ben funzionanti, resilienti, 

migliorati, in buone condizioni di salute e che generino reddito per le 

popolazioni e le imprese locali. In questo modo si contribuisce a mitigare i 

cambiamenti climatici, a combattere la perdita di biodiversità, a garantire la 

fornitura di servizi ecosistemici e a sensibilizzare il pubblico su tutti questi temi. 

La gestione integrata è particolarmente importante, tenendo conto delle diverse 

specificità geografiche. Sosteniamo lo sviluppo di soluzioni basate sulla natura 

e di reti di infrastrutture verdi e blu che colleghino gli ecosistemi e le zone 

protette nella pianificazione territoriale, nella gestione del territorio e in altre 
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politiche, e lo sviluppo di nuovi strumenti di gestione delle crisi per aumentare la 

sicurezza e la resilienza dei luoghi.  

(55) I cambiamenti climatici e la perdita di biodiversità rischiano di erodere i mezzi di 

sussistenza. La gestione dei rischi e delle catastrofi e le misure di prevenzione 

sono importanti per costruire comunità resilienti. Rispetteremo i limiti naturali dei 

mezzi di sussistenza comuni dell'Europa e aumenteremo la resilienza di tutti i 

luoghi colpiti dai cambiamenti climatici. Per poter raggiungere questo obiettivo 

occorre sviluppare strategie locali e regionali per città e regioni climaticamente 

neutre. Tra le possibili azioni di mitigazione e adattamento vi sono la 

promozione di un uso sostenibile del suolo, spazi aperti e parchi pubblici, il 

ripristino di terreni e zone costiere degradati, la lotta alla deforestazione e la 

conservazione di oceani e corpi idrici. Altre azioni possono riguardare la 

prevenzione dell'espansione urbana incontrollata e delle isole di calore urbano, 

la realizzazione di infrastrutture verdi, il miglioramento della qualità dell'aria, la 

garanzia di un'occupazione netta di terreno pari a zero entro il 2050, il 

rafforzamento della fornitura di servizi ecosistemici e il miglioramento 

dell'integrazione della pianificazione territoriale terrestre e marittima. 

(56) Il patrimonio naturale e culturale dell'Europa è un bene unico e vario da 

proteggere, gestire e sviluppare ulteriormente. Le zone ricche di patrimonio 

naturale e culturale o di paesaggi unici devono utilizzare al meglio queste 

risorse e il loro potenziale non sfruttato. Devono bilanciare la conservazione 

della natura, l'uso sostenibile delle risorse naturali e lo sviluppo economico, 

anche creando posti di lavoro rispettosi dell'ambiente, favorendo la crescita e il 

benessere della comunità o lavorando con imprenditori sociali innovativi. Ci 

impegneremo per rafforzare la consapevolezza e conferire poteri alle comunità 

locali e regionali per proteggere, riabilitare, utilizzare e riutilizzare i loro ambienti 

(costruiti), i paesaggi, i beni culturali materiali e immateriali e altri valori unici 

attraverso gli strumenti della politica di coesione dell'UE, la politica di sviluppo 

rurale, la pianificazione territoriale o qualsiasi altro strumento che promuova, tra 

gli altri, lo sviluppo territoriale integrato o locale. Tali strumenti possono essere 

già effettivamente presenti sul territorio.  
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ECONOMIA CIRCOLARE  

Economie locali forti e sostenibili in un mondo globalizzato 

(57) Circolarità significa gestire flussi di materiali, acqua ed energia. Essa 

comprende il riutilizzo e il riciclaggio dei prodotti, compresi gli edifici, i materiali 

da costruzione e le acque reflue in base alla valutazione del ciclo di vita e il 

rinnovo energetico degli edifici. La transizione delle economie europee verso 

un'economia circolare basata sul territorio e neutra climaticamente/in termini di 

emissioni di carbonio dipende dalla competitività e dalle risorse dei soggetti 

locali e regionali. In un'economia globalizzata ciò richiede la costruzione di 

processi di simbiosi industriale che avvicinino la competitività globale e le 

risorse locali. Sosteniamo la transizione dell'Europa verso un'economia 

circolare e lo sviluppo di processi di simbiosi industriale basati sul territorio, 

tenendo anche conto della necessità di un uso sostenibile del suolo e della 

terra.  

(58) Per utilizzare meglio le sfaccettate risorse territoriali europee per la transizione 

verso un'economia circolare, sosteniamo lo sviluppo di strategie di economia 

circolare locali e regionali che colleghino le economie locali e globali. Tali 

strategie dovrebbero trarre spunto dalle risorse locali e dalla capacità di 

innovare combinando, al tempo stesso, anche i processi di transizione 

energetica ed economica per un'economia circolare basata sul territorio. Le 

strategie di specializzazione intelligente e le politiche europee di ricerca e 

innovazione, come Orizzonte Europa o l'iniziativa di programmazione congiunta 

Europa urbana, possono svolgere un ruolo importante nella transizione verso 

l'economia circolare. 

(59) Prodotti locali, mercati, ambienti imprenditoriali, formazione, imprenditorialità, 

maggiore autosufficienza e comunità forti sono tutti fattori importanti per creare 

economie locali resilienti e apportare benefici per l'ambiente. La diversificazione 

delle economie locali concorre a ridurre la vulnerabilità nei confronti delle forze 

esterne coadiuvando, al contempo, i processi di transizione energetica ed 

economica. Incoraggiamo il rafforzamento delle capacità di innovazione in tutte 

le regioni, comprese le strategie locali per la transizione energetica e le misure 

nei settori dell'edilizia, dei trasporti e della bioeconomia.  
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CONNESSIONI SOSTENIBILI 

Connettività digitale e fisica sostenibile dei luoghi 

(60) Le connessioni fisiche e digitali sono importanti per le società e le economie 

europee e pongono importanti sfide ambientali. Sono quindi necessarie forme di 

trasporto e di connettività intelligenti, sostenibili e sicure, soprattutto per 

sostenere le priorità di un'Europa equilibrata e di regioni funzionali.  

(61) La transizione verso una società digitale sostenibile può sostenere sviluppi 

decentrati e sostenibili. L'inclusione digitale in cui le persone, le imprese e i 

luoghi beneficiano della digitalizzazione dipende dall'accesso equo ed 

economico a Internet di alta qualità, a connessioni di telefonia mobile di nuova 

generazione e alle competenze digitali, tenendo conto, al contempo, della 

sostenibilità e delle questioni relative alla salute. Essa riguarda soprattutto 

l'accesso all'amministrazione e ai servizi online d'interesse generale che 

incidono sulla qualità della vita e sulla competitività dei luoghi. Inviteremo i 

portatori di interessi ad avviare un dialogo sulla necessità di un accesso 

adeguato alle reti di comunicazione fisse e mobili ad alta velocità in tutti i luoghi, 

e sulla necessità di un'infrastruttura digitale con una bassa impronta di carbonio 

e un basso impatto sulla salute umana. In questo modo è possibile contribuire a 

garantire condizioni di vita e di lavoro adeguate in tutta Europa. 

(62) L'accesso al trasporto intermodale di merci e passeggeri è importante per 

ciascun luogo in Europa. Soluzioni di trasporto efficienti e rispettose 

dell'ambiente sono sempre più importanti per raggiungere gli obiettivi relativi al 

clima, all'inquinamento atmosferico, al rumore, all'accessibilità e alla 

connettività di tutte le regioni europee. Ciò include le modalità di trasporto 

considerate singolarmente, così come il trasporto combinato. Miglioreremo 

ulteriormente i collegamenti tra la pianificazione regionale e lo sviluppo delle reti 

transeuropee (TEN), specialmente lungo i corridoi della rete centrale. 

Collegando tutti i luoghi con i principali nodi di trasporto si sostengono i 

collegamenti commerciali internazionali e le opportunità di sviluppo locale. La 

politica di coesione dell'UE e il meccanismo per collegare l'Europa sono 

importanti per raggiungere questo obiettivo. 
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(63) Reti di trasporto secondarie e locali affidabili che si collegano alle reti 

transnazionali e ai centri urbani sono essenziali per la qualità della vita e per le 

opportunità commerciali. Questo aspetto riguarda soprattutto le città, le zone 

rurali, periferiche e scarsamente popolate, le isole, le zone di montagna e le 

regioni ultraperiferiche. Invitiamo i pianificatori del territorio e dei trasporti a 

studiare nuovi modelli progressisti dal punto di vista sociale e ambientale per la 

mobilità locale e regionale come servizio, e a cooperare per un'accessibilità 

rispettosa dell'ambiente e multimodale dei centri urbani e all'interno degli stessi. 

Gli strumenti della politica di coesione dell'UE, i piani di mobilità urbana 

sostenibile o qualsiasi altro strumento che migliori lo sviluppo territoriale 

integrato o locale sono importanti per questo e possono essere già 

efficacemente presenti sul territorio.  
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IV Mettere in atto le priorità  

 

(64) Le priorità enunciate nell'Agenda territoriale 2030 devono essere sostenute da 

azioni intraprese da soggetti impegnati. Solo in tal modo le priorità dell'Agenda 

territoriale e le preoccupazioni per le disuguaglianze territoriali e la transizione 

verso un'economia neutra climaticamente/in termini di emissioni di carbonio 

potranno essere affrontate in modo adeguato. Nel complesso le azioni 

dovrebbero rafforzare: 

 la governance multilivello; 

 gli approcci basati sul territorio;  

 gli effetti territoriali e la coerenza della politica settoriale coordinata;  

 la cooperazione tra territori;  

 la coesione territoriale a livello europeo;  

 la coesione territoriale a livello transfrontaliero, transnazionale, 

interregionale e intraregionale; e 

 i contributi degli Stati membri e dei paesi vicini alla coesione territoriale.  

(65) I punti appena menzionati sono strettamente legati ai principi di buon governo 

urbano delineati nella nuova Carta di Lipsia: la politica urbana per il bene 

comune, un approccio integrato, la partecipazione e la co-creazione, la 

governance multilivello e un approccio basato sul territorio. 

Appello ai soggetti chiave  

 

(66) L'applicazione dell'Agenda territoriale si basa sulla cooperazione informale a più 

livelli tra gli Stati membri, le autorità subnazionali, la Commissione europea, il 

Parlamento europeo, il Comitato europeo delle regioni, il Comitato economico e 

sociale europeo, la Banca europea per gli investimenti e altri soggetti 

interessati. Essa trarrebbe vantaggio dalla cooperazione con i responsabili 

dell'Agenda urbana, della nuova Carta di Lipsia, della politica di coesione e di 
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sviluppo rurale dell'UE, dell'attuazione del piano dell'UE per la ripresa e delle 

strategie macroregionali e dei bacini marittimi dell'UE.  

(67) La cooperazione intergovernativa degli Stati membri rafforzerà la 

cooperazione sulle priorità dell'Agenda territoriale a livello europeo con la 

Commissione europea, il Parlamento europeo, il Comitato europeo delle 

regioni, il Comitato economico e sociale europeo e la Banca europea per gli 

investimenti. Ogni due anni, in occasione della riunione della Rete dei punti di 

contatto per la coesione territoriale (NTCCP), gli Stati membri faranno il punto 

della situazione sui progressi compiuti nell'applicazione dell'Agenda territoriale, 

in particolare sulle iniziative e le azioni. I risultati di tali progressi saranno 

oggetto di discussione nelle riunioni dei direttori generali della coesione 

territoriale (DGTC). Per rafforzare il dialogo sull'interazione tra lo sviluppo 

territoriale e le politiche settoriali, nelle riunioni dei DGTC si potrebbe prevedere 

una sessione congiunta con i rappresentanti dei settori strategici territorialmente 

rilevanti.  

(68) Gli Stati membri singolarmente promuoveranno le priorità dell'Agenda 

territoriale e coinvolgeranno i soggetti interessati in tutte le politiche settoriali e a 

tutti i livelli di governo. Ciò implica anche la promozione dell'Agenda territoriale 

nei processi di pianificazione strategica e territoriale nazionale, negli accordi di 

partenariato e nei programmi della politica di coesione dell'UE, nei piani 

nazionali di ripresa e in altri fondi dell'UE, sottolineando l'importanza del 

principio di sussidiarietà per definire la natura dei territori e garantire interventi e 

sostegno mirati in ogni Stato membro. Sono inoltre compresi la comunicazione 

dell'Agenda territoriale e la collaborazione nel segno della coesione territoriale a 

livello nazionale con i ministeri di settore, le autorità subnazionali e la società 

civile.  

(69) Le autorità e gli organismi subnazionali, compresi quelli a livello locale e 

regionale e le loro associazioni nazionali, sono invitati ad applicare l'Agenda 

territoriale e a prendere i provvedimenti necessari per coinvolgere i soggetti 

interessati. Tali provvedimenti comprendono la considerazione delle priorità 

dell'Agenda territoriale nella loro pianificazione territoriale e nelle strategie e 

politiche di sviluppo generali, nonché la possibilità di trarre ispirazione dalle 
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azioni pilota e di presentare le proprie proposte per nuove azioni pilota. Sono in 

particolare incoraggiati a cooperare con i territori e i luoghi vicini che presentano 

potenzialità o criticità simili o complementari, e con i soggetti coinvolti. Le 

autorità subnazionali sono altresì invitate ad assumere un ruolo attivo nei 

dibattiti regionali, nazionali ed europei riguardanti l'applicazione dell'Agenda 

territoriale. 

(70) La Commissione europea è invitata a contribuire alla realizzazione delle 

priorità dell'Agenda territoriale e a rafforzare ulteriormente i propri sforzi per 

promuovere la coesione territoriale in Europa, la dimensione territoriale nelle 

politiche dell'UE e per coordinare le politiche settoriali. Ciò presuppone tra l'altro 

il rafforzamento della dimensione territoriale nel semestre europeo e nelle 

valutazioni d'impatto, utilizzando gli strumenti a disposizione per valutare gli 

effetti territoriali e un maggiore coinvolgimento dei portatori di interessi, nonché 

promuovendo ulteriormente ─ nell'ambito della politica di coesione dell'UE e di 

altre politiche UE pertinenti ─ lo sviluppo territoriale integrato, l'adozione di 

strumenti pertinenti, la cooperazione territoriale, e seguendo e prendendo 

ispirazione da azioni pilota. 

(71) Il Parlamento europeo è invitato a prendere atto dell'Agenda territoriale e a 

considerare le sue priorità in seno alla commissione per lo sviluppo regionale 

(REGI) e ad altre commissioni e intergruppi che hanno una dimensione 

territoriale. Ciò significa anche includere la difesa delle priorità dell'Agenda 

territoriale nei processi legislativi dell'UE.  

(72) Il Comitato europeo delle regioni, in quanto organo consultivo dell'Unione 

europea che rappresenta formalmente le regioni e i comuni a livello di UE, è 

invitato a contribuire all'attuazione e all'ulteriore sviluppo dell'Agenda territoriale. 

A tal fine, il Comitato europeo delle regioni è invitato a informare i suoi membri 

sull'Agenda territoriale e sui progressi compiuti nella sua attuazione. È anche 

invitato a incoraggiare le autorità locali e regionali in Europa ad applicare 

l'Agenda territoriale, a cooperare con i territori e i luoghi vicini, a trarre 

insegnamenti utili dalle azioni pilota e a presentare le proprie proposte per 

nuove azioni pilota. Il Comitato europeo delle regioni è inoltre invitato a 

promuovere gli obiettivi dell'Agenda territoriale a livello europeo attraverso la 
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sua attività consultiva e a promuovere l'adozione e l'ulteriore sviluppo di 

strumenti territoriali quali le valutazioni di impatto territoriale, i gruppi europei di 

cooperazione territoriale (GECT) e lo sviluppo territoriale integrato nell'ambito 

della politica di coesione dell'UE.  

(73) Il Comitato economico e sociale europeo è invitato a informare i suoi membri 

sulle priorità dell'Agenda territoriale e a incoraggiarli a cooperare alla sua 

attuazione. Ciò significa anche sottolineare l'importanza dei partner della 

società civile per assicurare un futuro sostenibile a ciascun luogo e rafforzare il 

CLLD e qualsiasi altro strumento che promuova lo sviluppo e la cooperazione 

territoriale integrati. È altresì invitato a sostenere le priorità dell'Agenda 

territoriale nei dibattiti politici a livello europeo.  

(74) Il Gruppo Banca europea per gli Investimenti è invitato a rispecchiare 

adeguatamente le priorità e le azioni dell'Agenda Territoriale nel suo approccio 

ai prestiti, alla combinazione di prestiti e sovvenzioni e ai servizi di consulenza, 

tenendo conto della necessità di sostenere strategie di sviluppo territoriale 

sostenibile senza compromettere la sua disciplina finanziaria. Poiché il Gruppo 

BEI può svolgere un ruolo importante nel finanziamento di investimenti 

sostenibili di qualsiasi entità nelle zone interessate dall'Agenda territoriale, è 

invitato a contribuire alla realizzazione di azioni pilota, in particolare a sostenere 

lo sviluppo di migliori approcci di finanziamento nel contesto territoriale a 

integrazione di quelli della Commissione europea. Ciò può includere il sostegno 

a investimenti sensibili al territorio attraverso prestiti, la combinazione di prestiti 

e sovvenzioni e la consulenza agli Stati membri e ai soggetti chiave sulla 

preparazione e l'attuazione di progetti territoriali nonché sull'uso di strumenti 

finanziari.  

(75) Le associazioni europee e nazionali che si occupano di sviluppo territoriale 

e/o che rappresentano le amministrazioni locali e regionali sono invitate a 

informare i loro membri sulle priorità dell'Agenda territoriale e a incoraggiarli ad 

applicare l'Agenda, a cooperare con i territori e i luoghi vicini, a trarre 

insegnamenti utili dalle azioni pilota e a presentare le proprie proposte per 

nuove azioni pilota. Esse sono inoltre incoraggiate a sostenere gli obiettivi 

dell'Agenda territoriale nei dibattiti politici a livello transnazionale ed europeo.  
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Attuazione attraverso azioni mirate  

 

(76) Le azioni che mettono in pratica l'Agenda territoriale possono essere intraprese 

a qualsiasi livello di governance e possono variare per natura e obiettivo. Ad 

ogni soggetto chiave viene chiesto di attuare l'Agenda territoriale nel contesto 

del proprio regolare mandato. Solo in tal modo le disuguaglianze territoriali e la 

trasformazione della società verso un'economia neutra climaticamente/in 

termini di emissioni di carbonio potranno essere affrontate in modo adeguato. 

(77) Per essere d'ispirazione ad azioni congiunte in tutta Europa le azioni pilota 

dimostrano, esaminano e sviluppano pratiche che contribuiscono a raggiungere 

le priorità dell'Agenda territoriale. Queste azioni rispecchiano il crescente 

riconoscimento dell'importanza delle politiche basate sul territorio, evidenziando 

come la dimensione territoriale delle politiche regionali, nazionali ed europee 

possa essere affrontata attivamente. Si concentrano sull'apprendimento, sulla 

condivisione delle migliori pratiche, su gruppi di lavoro congiunti che sviluppano 

vie da seguire o sull'attuazione. Tutti sono incoraggiati a seguire da vicino 

queste azioni, a trarne ispirazione e offrire proposte per nuove azioni. Le azioni 

che affrontano le priorità dell'Agenda urbana, della nuova Carta di Lipsia e 

dell'Agenda territoriale possono rafforzare i legami tra le politiche urbane e 

territoriali.  

Coordinamento  

 

(78) Le attività dell'Agenda territoriale saranno coordinate dalle riunioni dei direttori 

generali della coesione territoriale (DGTC), preparate dalla Rete dei punti di 

contatto per la coesione territoriale (NTCCP) e sostenute dal gruppo di lavoro 

sull'Agenda territoriale (TAWG).  

(79) Il prossimo programma di cooperazione ESPON porterà avanti e rafforzerà il 

sostegno e la consulenza al processo di attuazione e alle presidenze del 

Consiglio dell'UE, ad esempio attraverso attività di monitoraggio e la 
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comunicazione mirata di prove e conoscenze inerenti all'Agenda territoriale 

2030.  

(80) Le attività di coordinamento dell'Agenda territoriale 2030:  

 saranno finalizzate ad assicurare che le attività e le azioni pilota siano 

trasparenti, elaborate congiuntamente e sostenute dagli Stati membri (e 

dai loro rappresentanti), dai soggetti subnazionali e dalla Commissione 

europea, che si rafforzeranno reciprocamente e incideranno in modo 

ottimale sull'elaborazione di politiche dell'UE e nazionali;  

 esamineranno periodicamente i progressi compiuti nell'attuazione e le 

azioni pilota; e 

 comunicheranno gli obiettivi e le priorità dell'Agenda territoriale e i 

progressi compiuti nell'attuazione ai soggetti a livello subnazionale, 

nazionale ed europeo.  
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Follow up  

 

(81) Le prossime presidenze del Consiglio dell'UE sono invitate a dare seguito 

all'Agenda territoriale 2030 e a rafforzare ulteriormente la sua comunicazione, 

applicazione e governance:  

(82) Comunicazione sui progressi compiuti nell'applicazione dell'Agenda territoriale 

e celebrazione del 25º e 30º anniversario dello Schema di sviluppo dello spazio 

europeo (1999) nel 2024 e 2029 e del 20º anniversario dell'Agenda territoriale 

(2007) nel 2027. 

(83) Applicazione dell'Agenda territoriale con una discussione sui progressi 

compiuti, comprese le azioni pilota.  

(84) Governance con particolare attenzione a un consuntivo nel 2024 che includa 

revisioni del sistema di governance, progressi compiuti nell'implementazione e 

rilevanza delle priorità. Tale consuntivo sarà condotto alla luce dei preparativi 

per la politica di coesione dell'UE dopo il 2027. La presidenza del Consiglio 

dell'UE nella prima metà del 2025 è invitata a organizzare una riunione 

ministeriale informale per l'adozione di una decisione circa il possibile rinnovo 

dell'Agenda territoriale 2030.  
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